






21.10.18

29 domenica  T.O.B

Prima Lettura   Is 53,10-11
Dal libro del profeta Isaia


Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. 

Salmo Responsoriale    Dal Salmo 32
Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell'amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L'anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo. 
Seconda Lettura   Eb 4, 14-16
Dalla lettera agli Ebrei


Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato.
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno.  
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 Vangelo   Mc 10, 35-45, forma breve 10,42-45
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 
Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi cori Giacomo e Giovanni. Allora [Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».] 
 

1° Lettura

- E’ una composizione poetica

del Profeta Isaia,

vissuto 650 prima di Gesù.

Il Profeta sta parlando del futuro Messia

(Cristo)

e lo chiama “Servo di Jaweh”

perché mette in pratica la volontà di Dio.

La Lettura odierna

descrive l’aspetto di Uno,

che neppure lui conosce,

ma lo descrive, sotto ispirazione di Dio;

in più momenti distinti

tratteggiandone l’identikit 

morale, umano, psicologico, religioso.

Scrive che questo “Servo”

non ha alcuna delle caratteristiche

che attirano l’attenzione degli uomini:

non ha bellezza, né forza, 

né potere, 

non ricchezza, e neppure apparenza, ecc...

anzi:

è debole, disprezzato, 

è uno sconfitto...

E’ Uno che se lo si incontra

viene schivato,

ci si gira da un’altra parte. 

Eppure questo Personaggio

si offrirà in sacrificio per gli altri... per tutti...

si prenderà sulle spalle la responsabilità

delle nostre colpe;

dovrà patire fisicamente e moralmente

per questi nostri errori,

per riuscire a farci capire 

di imboccare un’altra strada,

e sulla necessità di cambiare sistema.

Alla fine Lui, dopo aver compiuto la volontà di Dio, 
vedrà la luce della vita;

avrà una grande discendenza...

salverà (giustificherà) tutti

indicando la via della vita,

la strada da percorrere.

Isaia sta parlando 

sta descrivendo non un solo e unico Personaggio,

ma quanti sono passati per la medesima situazione:

Profeti, persone oneste, 

tutti coloro che sono vissuti nell’onestà e nel bene...

Tuttavia chi ha veramente realizzato
in maniera totale e perfetta 

questo grandioso piano di Dio

è stato solo Gesù Cristo.

Quindi Isaia, senza saperlo e senza conoscerrlo,
sta tratteggiando la figura, 

l’identikit appunto,

del futuro Messia, di Gesù,

nel suo aspetto morale, 

psicologico, umano, religioso...


VANGELO

- Il fatto narrato oggi nel Vangelo di Marco

avviene durante l’ultimo viaggio di Gesù verso Gerusalemme.

Gesù ha appena finito di dire

che stanno andando a Gerusalemme,

dove Lui sarà preso, processato, condannato

e crocefisso...

ma devono avere fede in Lui, devono credergli,
Lui risorgerà tre giorni dopo.

I Discepoli non capiscono:

come possa succedere 

che venga condannato morte,
se non ha fatto nulla di male;
e capiscono ancor meno

cosa significhi risorgere.

Pietro suggerisce a Gesù

di non andare a Gerusalemme,

visto che potrebbero succedere

tutte quelle brutte cose che ha appena detto.

Gesù gli risponde:

“Pietro, mettiti dietro e seguimi...”

Sempre tutti convinti che Gesù

a Gerusalemme, dove sono diretti,

sarebbe stato proclamati Re dalla gente,
si fanno avanti con coraggio e superficilità
Giovanni e Giacomo.

Giovanni è quello che in seguito scriverà il Vangelo

e Giacomo è suo fratello.

Prima che Gesù li chiamasse

facevano i pescatori;

ora probabilmente vedono in Gesù 

la possibilità di riscattarsi

da una vita di miseria e umiliazioni:

chiedono di poter essere assegnati

a incarichi importanti

una volta che a Gerusalemme

Gesù avrebbe conquistato il potere.

Evidentemente non avevano capito nulla 

di quanto aveva appena detto il Maestro.
I due discepoli, come anche gli altri,
avevano pensato che forse era il caso

di farsi avanti.

N.B.

1° 

Nonostante fossero insieme ad altri amici

da un paio d’anni,

si comportano da perfetti egoisti
e individualisti.

2°

Erano sempre stati dei bravi ragazzi,

ma la prospettiva 

e la tentazione del “potere”,
di essere qualcuno...

(il frutto proibito...)

li affascina.

3°

E’ il primo scisma nella comunità cristiana:

2 contro 10.

Solo la presenza e la Parola di Gesù

scongiura che quel tentativo di divisione

possa prolungarsi e allargarsi.

4°

“Sedere a destar e a sinistra,

non spetta a me concederlo  - dice Gesù-

è per coloro per cui è stato preparato.”

Che cosa voleva dire Gesù?

 - “I due che staranno vicini a me, sul trono,

saranno due poveracci, due malfattori,
condannati a morte e finiti in croce con me...
Quindi non è il caso che siate vicini a me,

quando salirò sul trono (croce)”.
- La richiesta dei due fratelli 

suggerisce a Gesù l’occasione per una riflessione 

che non devono dimenticare:


- “Ogni Governante, ogni Capo di Stato...


domina, comanda, opprime...


non è mai un “servitore” della gente,


anche se è pagato dalla gente...”

La storia e l’esperienza ci dicono 

che le cose stanno proprio così:

Non ci sarà mai un Capo di Governo
o persone importanti per ruoli sociali

e amministrativi che ricoprono
che non ne approfittino
per proprio uso, consumo e vantaggio

dell’autorità di cui godono...

a meno che non siano dei “santi”…
e in giro – oggi – non ne vedo.

- Gesù si fa capire ai suoi Discepoli

con un esempio:

prende un bambino (un servo della casa)

lo mette al centro e poi dice:

“Questo è il vostro esempio.

Questo è il vostro ruolo.

Servire e dare la vita”.

Conclusione:


1°

Sarà questione di invidia:

ma vedo con disappunto la presenza

di Vescovi e cardinali nella varie parate

nelle manifestazioni pubbliche...

come se il prete o il Vescovo fossero 

una “autorità” e abbiano bisogno di farsi notare.
Non è quello il nostro posto 

e per di più tradiamo la missione di Gesù.


- e rifiuto anche tutti i segni

le vesti, i colori, gli abiti speciali, 

gli orpelli, il rosso e lo scarlatto

che caratterizzano le vesti di preti, 
monsignori, Vescovi, ecc...

per distinguersi dagli altri.

La veste talare,

il colore rosso o viola

sono segni di una dignità e di un ruolo...

indicano distinzione,

separazione...

ma non sono sulla linea del Vangelo.


- Parroci, Vescovi, Cardinali, Papi

 che si fanno immortalare

sulle porte bronzee della Chiesa,

su lapidi in piazza,

con foto in sacrestia;

o che si mettono al centro delle celebrazioni

dove Cristo neppure viene nominato...

Non sono sulla linea del Vangelo.

Sono segni e gesti che dovremmo abbandonare

per non cercare di farci centro della Comunità

o della Chiesa.

Non è il “servo” il centro della casa,

ma il Padrone...

Evitiamo il “culto della personalità”

per cui abbiamo condannato 

in altri tempi Capi di Governo e Dittatori.
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